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OXFAM

Italia



UNIONE DEI COMUNI MONTANI 
DEL CASENTINO 

	Oggetto della Riunione: Prima riunione Tavolo interprofessionale Adozione e Scuola


	Data: 24 aprile 2014 ore 16.00-18.30
Sala Riunioni Unione dei Comuni del Casentino, Poppi (AR)
	
	Convocata da: Unione dei Comuni del  Casentino


	1. Partecipanti (elenco delle persone presenti)

	Giovanna Tizzi
	Maura Perez
	Maira Salvietti

	Giuliana Crestini
	Marinella Goretti
	Annalisa Boribello

	Alessandra Dallari
	Tiziana Mucci
	Corsetti Elisabetta

	Daniela Nocentini
	Rosa Vetta
	Ivana Grofi


	2. Ordine del Giorno

	Progr.
	Argomento 

	1
	Presentazione Tavolo interprofessionale

	2
	Rilevazione bisogni “perché occorre lavorare sul tema adozione e scuola”


	3
	Prime proposte operative di lavoro


	4
	Individuazione prossima data per l’incontro del Tavolo


	5
	Varie ed eventuali

	3. Sintesi della discussione

	Eventuale estratto degli interventi

	1. Presentazione Tavolo interprofessionale
Daniela Nocentini presenta il Tavolo interprofessionale Adozione e Scuola che nasce dal corso di formazione "Adozione e scuola: percorsi didattici per favorire un’accoglienza plurale"
, organizzato da Oxfam Italia all’interno del progetto Inte.N.Di.(www.oxfamitalia.org/agisci/progetto-intendi) finanziato dalla Regione Toscana (FSE 2007-2013) 
Il Tavolo è composto da: docente referente per l’adozione in ogni Istituto scolastico (funzione strumentale inclusione) e/o dirigente scolastico, responsabile servizio attività sociali e sociosanitarie, assistenti sociali, referente per l’adozione dei servizi sociali, referente/i Associazione Iride, consulente Oxfam Italia Intercultura.

Le  funzioni sono: monitorare e valutare il processo di integrazione scolastica degli alunni adottati; facilitare lo scambio di percorsi ed esperienze messe in atto. 
2. Rilevazione bisogni “perché occorre lavorare sul tema adozione e scuola”

Giovanna Tizzi, data l’eterogeneità dei soggetti (docenti referenti inclusione dei 5 istituti comprensivi, servizi socio-sanitari, associazione famiglie adottive Iride), chiede alle partecipanti i loro punti di vista sul perché occorre lavorare sul tema adozione e scuola.

Il dibattito molto animato può esser sintetizzato nei seguenti punti:

· Innanzitutto le trasformazioni e tendenze sul fenomeno delle adozioni che impongono una riflessione e una presa di coscienza maggiore su come il sistema dei servizi educativi e scolastici sia preparato rispetto a tali cambiamenti. Fra queste evidenziamo:  la crescita costante registrata negli ultimi anni dell’età media dei bambini all’ingresso in Italia; l’incremento del numero di adozioni di fratelli; una maggiore differenzazione nelle provenienze e l’aumento del numero di bambini con special needs.

· Un secondo aspetto concerne l’esigenza di condividere e diffondere significati e valori connessi ad una corretta cultura dell’adozione contrastando gli stereotipi.
· Alla scuola occorrono strumenti e prassi per affrontare la gestione educativa delle origini della storia personale ed inoltre rilevano l’aumentata complessità nel gestire il gruppo classe. Emerge, inoltre, la differenza tra livelli d’istruzione e le maggiori difficoltà per la scuola secondaria di primo grado di lavorare sulle diversità. Per quanto riguarda i percorsi di alfabetizzazione linguistica prima dell’avvio dell’anno scolastico dal dibattito si evince che non risultano “adeguati” per i minori adottati internazionalmente. 
· Infine, sottolineano tutti la centralità della relazione scuola-famiglia per l’inserimento ed integrazione scolastica. Dalla panoramica delle esperienze presentate emerge nelle scuole un prevalente approccio di “sensibilità” e “ buon senso”, ma di singoli docenti e non strutturato all’interno degli Istituti comprensivi. 
Accanto a ciò Giovanna Tizzi aggiunge:
· La carenza normativa di Linee Guida nazionali sul tema, anche se in probabile fase di stesura (http://www.coordinamentocare.org/public/index.php/protocollo-nazionale-miur-care/172-protocollo-miur-care.html)
· Incremento, che si sta registrando nell’ultimo periodo in Toscana, degli interventi dei servizi a supporto di situazioni adottive che mostrano segnali di “crisi” più o meno profonda. Per approfondimenti è scaricabile la pubblicazione: Breschi S., Ricciotti R., (a cura di) (2013), Adozioni nazionali e internazionali in Toscana. Protagonisti, tempi e percorsi, http://www.minoritoscana.it/?q=node/509
· Assenza di studi sulla presenza degli alunni adottati nelle scuole toscane e sugli esiti scolastici dei medesimi.
3. Prime proposte operative di lavoro

Prima del prossimo incontro del Tavolo sarà effettuata una ricognizione (mediante file excel allegato) sugli alunni adottati in ogni Istituto comprensivo a cura del docente referente.
Emergono le seguenti proposte che approfondiremo nel successivo incontro:

· Il docente referente inclusione si occuperà anche di adozione
· Organizzare e gestire, un colloquio preliminare all’iscrizione scolastica conoscitivo con i genitori, il dirigente scolastico, il docente referente e i servizi socio sanitari competenti, senza forzature, riguardante paese di provenienza del bambino se adottato internazionalmente, possibile percorso scolastico pregresso, livello di conoscenza della lingua italiana, da quanto tempo è con i genitori, caratteristiche della personalità e predisposizioni. Tutto ciò è propedeutico ad una valutazione attenta ad individuare la classe di frequenza appropriata (prendendo a riferimento anche le indicazioni della cm 24/06 e quella del 4 Febbraio 2014 che apre alla possibilità di far frequentare un anno in più di scuola dell’infanzia ai bambini di sei anni da poco entrati in Italia) e degli strumenti che la scuola dispone. Tale colloquio sarà organizzato congiuntamente dai servizi socio sanitari competenti e docente referente inclusione
· Organizzare e gestire, un colloquio conoscitivo con i genitori sia per il primo inserimento, sia per il passaggio da un ciclo scolastico all’altro con i docenti delle classi.

· Per i passaggi di continuità coinvolgere il docente referente per la continuità.

· Includere tra i soggetti facenti parte del Tavolo la USL 8 sia come servizio socio sanitario sia la psicologa che segue le famiglie nell’iter pre adottivo. 
4. Individuazione prossima data per l’incontro del Tavolo

E’ previsto il secondo incontro per la prima settimana di giugno ad eccezione del 5 giugno per impegni delle assistenti sociali
5.Varie ed eventuali 
L’associazione Iride si impegna a diffondere alle scuole e ai servizi socio sanitari gli eventi che organizza. A tal proposito si informano i partecipanti che:

· 10 maggio al Centro Tangram di Rassina si terrà dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 16.00 l’incontro con Anna Genni Miliotti su Life story book

· 11 maggio alle 16.00 presso il Teatro della Lana di Stia ci sarà l’incontro con Anita Belfiori su “Diversità, incomprensione, conflitto nelle adozioni : disagi di genitori, figli e fratelli nelle varie fasi di vita”.
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	5. Note redazionali

	Data: 24 aprile 2014
	
	Redazione:
	Giovanna Tizzi


� Il corso si è tenuto da febbraio a maggio 2013 nella sede della scuola primaria dell’Istituto Comprensivo di Poppi (AR), per un totale complessivo di 24 ore.






